


Addizionale Comunale: continua il vecchio metodo per il versamento.

Contributo Professionale di Gennaro Manna


L’art. 1 comma 143 della Legge Finanziaria 2007 (legge 27/12/2006, nº296), prevede che il versamento dell’addizionale comunale deve essere fatto direttamente ai Comuni, attraverso un apposito codice tributo assegnato a ciascuno di essi, previo un regolamento da concordare con il MEF.

Tenuto conto però, che fino a questo momento la modalità per l’assegnazione dei codici da concordare con il MEF non è ancora avvenuta, il MEF – Dipartimento per le politiche sociali - Ufficio federalismo fiscale - con la circolare prot. 8778/2007 del 13/04/2007 ha stabilito che fino a quando non sarà operativo il nuovo sistema introdotto dalla norma suddetta, “le somme riscosse a titolo di addizionale comunale all’IRPEF continueranno ad essere accreditate al Ministero dell’Interno per essere in seguito ripartite in favore dei singoli Enti Locali”. 

Pertanto fino a quando non ci saranno ulteriori disposizioni, le Istituzioni Scolastiche continueranno ad utilizzare per il versamento il vecchio metodo attraverso bollettino di c/c postale.

Si ritiene opportuno ricordare che comunque, per il calcolo dell’addizionale comunale bisogna tener presenti le nuove percentuali deliberate dai Comuni per l’anno 2007. 

A seconda delle date delle deliberazioni suddette, possono essersi verificate le seguenti situazioni, che influiscono sul comportamento che le II.SS. devono tener presente nell’applicazione  dell’imposta in esame:
1. per i Comuni che avevano deliberato entro il 15/02/07 e pubblicato l’atto sul sito del MEF entro la medesima data,  la nuova aliquota a che decorre dall’1/1/2007, hanno diritto anche all’acconto del 30% calcolato sul reddito maturato dal dipendente nell’anno 2006;

2. per i Comuni che hanno deliberato entro il 31/03/07 va comunque applicata la nuova percentuale, sempre dall’1/1/2007,  ma non hanno diritto all’acconto del 30% che sarà fatto in sede di conguaglio;
3. per i Comuni che hanno deliberato la nuova aliquota oltre  il 31/03/07 (termine ultimo per l’approvazione del bilancio comunale), la stessa avrà  efficacia dall’01/01/2008;
4. per i Comuni che non avessero apportato alcuna rettifica, rimangono in vigore le vecchie aliquote deliberate nell’anno precedente.

       Pertanto è opportuno riaggiornare i software che vengono utilizzati per la contabilità stipendiale con le nuove aliquote rinvenibili sul sito del MEF.
Nell’augurare buon lavoro a tutti, essendo probabilmente, questo uno degli ultimi contributi professionali, si coglie l’occasione per chiedere ai colleghi (DSGA ed Assistenti Amm.vi), che quotidianamente inviano sulla e-mail personale di chi scrive innumerevoli quesiti, che gli stessi, siano solo e soltanto di natura professionale e non a casi legati a dei contenziosi.


Questi ultimi, non troverebbero alcuna risposta da parte di chi scrive, in quanto per questi aspetti è deputata la struttura dell’associazione professionale e sindacale ANQUAP.

Si allega alla presente la Circolare sopra citata
Napoli li, 18/04/2007









 
  Il Presidente





Gennaro Manna

